
 

 
 
 

INSIEME PER SESTO 
GRUPPO CONSILIARE 

 
Sesto Calende,  25 maggio 2020 

 

Al Sindaco di Sesto Calende 

 

 

OGGETTO: interpellanza gestione emergenza Covid 19 

 

Richiamato il Regolamento del Consiglio Comunale il  sottoscritto consigliere comunale  presenta la 

seguente interpellanza con riferimento alle misure che ha adottato l’amministrazione in occasione 

dell’emergenza sanitaria e dei bisogni di assistenza generati dalla pandemia da Covid-19. 

Considerato che sono state inviate al Sindaco lettere e documenti coi quali si chiedevano informazioni e 

si facevano proposte in merito alle misure da adottare per la gestione dell’emergenza e da ultimo un 

documento reso anche pubblico attraverso i canali social del nostro gruppo; 

Considerato che l’occasione del primo Consiglio Comunale dopo la difficile fase 1 dell’emergenza e in 

vista degli impegnativi compiti della FASE 2, ci ha suggerito di avanzare al Sindaco la richiesta verbale di 

aprire il Consiglio con una relazione del Sindaco posta con specifico oggetto al primo punto dell’odg, così 

da offrire un’ampia informazione e consentire un adeguato confronto sull’esperienza vissuta dalla comunità 

e sui compiti che dovrà affrontare l’Amministrazione Comunale; 

Tutto cio’  considerato il  sottoscritto consigliere comunale propone la seguente 

 

INTERPELLANZA a risposta orale e scritta: 

 

In merito ai dati ed azioni adottate per la gestione dell’emergenza Covid-19 si chiede di avere a 

disposizione i seguenti dati: 

 
1. Per conoscere le ragioni per cui la costituzione del Centro operativo comunale ( C.O.C ) da subito 

richiesta dal nostro gruppo è avvenuta con ritardo sulla comunicazione della situazione di 
emergenza nazionale e regionale nonché rispetto alle iniziative intraprese da tutti i Comuni del 
territorio circostante, in Lombardia e in Piemonte; 
 

2. Si chiede un report di quanto svolto dal (C.O.C). 
 

3. Riferiti  ai cittadini coinvolti che hanno beneficiato dell’attivazione di servizi di risposta Es. 
Sportello ascolto, consegna spesa, consegna farmaci, reperimento saturimetri, buoni spesa (in 
questo specifico caso si richiede  una loro classificazione per tipologia e per importo e risorse già 
eventualmente erogate), Fondo di solidarietà: come è stato impiegato?.  
Questi dati sono importanti perché ci permettono di mettere in evidenza    parte del tessuto  sociale 
che in questa fase si trova in una condizione di fragilità, inoltre saranno dati  utili a pianificare  
misure future mirate a forme  di supporto e prevenzione  connesse a questa crisi che comporterà il 
sorgere di nuove  povertà, forme di disagio, malattia e tensioni sociali; 
 
 



4. Conoscere le ragioni per cui la Comunicazione del Comune di Sesto e del Sindaco, già sollecitata 
da tanti cittadini, riguardo alla  situazione del contagio e le questioni a ciò collegate (testi, 
mappatura del territorio ecc.) sia sulle disposizioni emergenziali (chiusure dei servizi, 
riorganizzazioni ecc.) sia avvenuta inizialmente in ritardo e successivamente con modalità per taluni 
aspetti limitative della loro efficacia circa la leggibilità e accessibilità da parte di tutta la popolazione; 
 

5. Quali misure connesse all’igiene pubblica verranno attuate?   Visto quanto accaduto sul territorio 
lombardo si chiede se sono stati fatti incontri a livello di assemblea dei sindaci del territorio di 
concerto con ASL e Regione per concordare quali sono le politiche sanitarie territoriali da adottare, 
(eventualmente discusse e approvate nell’assemblea stessa per gestire l’emergenza Covit), ovvero: 
come verranno seguiti i nuovi casi, lo studio sulle modalità di insorgenza e di diffusione, 
l’identificazione dei contatti, la disponibilità di tamponi, reagenti e laboratori analisi, il funzionamento 
dell’ATS, il rapporto con la rete dei medici di famiglia, il dimensionamento delle Usca e la 
disponibilità di medici e infermieri sul territorio, l’isolamento familiare dei positivi. 
 

6. Rispetto al diritto allo studio, si chiede,  al Sindaco e all’Assessore competente  se il Comune di 
Sesto  abbia destinato risorse proprie alle famiglie che ne abbiano necessità al fine di permettere a 
tutti gli studenti di adeguare la propria strumentazione digitale alle necessità imposte 
dall’emergenza sanitaria, in modo da garantirne il diritto all’istruzione;  in caso affermativo, di 
dettagliarne la destinazione comprendendo  le eventuali risorse educative o assistenziali messe a 
disposizione per  supportare alunni che necessitano di aiuto per poter svolgere la didattica a 
distanza in assenza  dei genitori impegnati per motivi di lavoro. 
 

Considerazioni sulle risorse. 

In commissione bilancio svoltasi in data 22 maggio 2020 sono emerse delle considerazioni su come in 

futuro finanziare nuovi e vecchi servizi necessari alla comunità e su come generare ricchezza sostenibile 

sul territorio che permetta di contribuire a rifinanziare a livello locale le spese necessarie.  

Occorrerà rivedere in sede di commissione bilancio aspetti connessi al bilancio preventivo in termini di quali 

entrate e uscite potranno ancora essere rispettate, quali differibili  e quali ancora sostenibili, a questo 

proposito si chiede: 

1.1. quali strategie di sviluppo e rilancio del territorio l’amministrazione intende attuare? 

1.2. Come verrà gestito in un’ ottica economica e del rispetto dei diritti lo sportello stranieri in vista della 

sanatoria per badanti e lavoratori in nero? 

1.3. Esiste un piano a sostegno delle piccole realtà produttive sul nostro territorio? 

1.4. Esiste un piano di rilancio del terzo settore inteso come assistenza sociale in tutte le sue forme, 

volontariato, associazionismo e cooperazione? 

1.5. Quando la Giunta fornirà una stima delle conseguenze dell'emergenza sul bilancio comunale? 

Rispetto alla fase 2 di riavvio delle attività: 

a. Per il riavvio dell’anno scolastico, si è pensato a come implementare gli spazi per garantire lo 

svolgimento delle lezioni rispettando la distanza di sicurezza? 

b. Si è pensato ad un nuovo piano comunale dei servizi sociali che tenga conto dei nuovi bisogni 

che stanno emergendo rispetto alla gestione di Minori, disabili, e Anziani? 

c. Come verrà gestito il mercato? 

d. Quali sono le disposizioni che il Comune intende adottare per riavviare materne, nido e servizi 

educativi? 

e. Quando il sindaco e la Giunta hanno intenzione di portare in Consiglio una discussione su tutti 

questi temi per ascoltare le minoranze?  

 



Ringraziando della cortese attenzione. 

 
Cordiali saluti. 
 

  

Giancarlo Rossi    
 


